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TORINO ,.22 MAGGIO 


UN PROVVEDIMENTO NECESSARIO 


Toscana nella ricorrenza del XII° anniver- 
sario dello statuto ha svelato un piano; di 


battaglia ordinato "e da lunga pezza medi-|! 


tato, ne;le sale dei compilatori della:Civiltà 
cattolica in Roma, che era facile ‘îl preve- 
dere a chi tenne l'occhio ai continui, sleali 
e tenebrosi assalti della curia romana con- 
tro il nostro governo e la sua politica ita- 
liana. 

Non è dunque da. farne le. meraviglio, 
bensì è da studiarsi. il modo. di, vincere 
questi ed. altri tentativi di quella setta più | 
stolta che scaltra. 

Già il governo ‘con saggia fermezza avea 
mostrato a taluno di quei prelati 1 animo 
suo deliberato di far rispettare le leggi e 
la sua. autorità. da. tutti, i cittadini. senza: | 
distinzione alcuna di dignità o gerarchia. 
L’aver chiamato l'arcivescovo di Pisa, che 
è pure un principe di santa romana ‘chiesa, 
ad audiendum verbum in''Torino; è tale'atto 
che segnala fino ad un certo ségno la po- 
sizione che ‘il govérno vuol prenderé a 
fronte della iniziata rivolta clericale. Ma | 
evidentemente, a. aostro: parere, questo | 
provvedimento è insufficiente :. al governo 
bisogna, e ne ha il buon diritto, che l’epi- 
scopato dell’ Emilia e della oseana di- 
chiari. nettamente 6 ‘riconosce o no'la 
sua’ autorità,’ se si tiene 0 no éittadino dal 
nuovo. regno, se infino si sottomette, 0 
non, all'osservanza  dellu- statuto 0 dille | 
altre leggi costituzionali. 

È un diritto incontestabile della sovra- 
nità il richiedere e l’ ottenere dai vescovi | 
prima che entrino nel possesso delle loro 
sedi e mense vescovili , ‘il giuramento» di 
fedeltà al Re e di obbedienza alle leggi 
dello stato: In ricambio di tale atto di sud- 
ditanza il governo toglie Za mano regia di | 
sopra alle;loro prebende e li allida: al brac- 
* cio. secolare nelle ‘occorrenze ' della «loro | 
giurisdizione esterna, e, come “dicono i ca- 
nonisti, volontaria. 

Î vescovi dell'Emilia è della Toscana 
per effetto dell’ annessione sono diventati 
sudditi del Ra. di Sardegna: perchè non | 
verranno essì assoggeltali. al. giuramento 
come quelli delle provincie antiche ? Ne- 
cessariamente essi trovansi in questa con- 
dizione : 0 ritengono per legittimo il’ fatto 
dell’annéssione, 6 ‘allora perchè non né 
riconoscono con pubblico atto la legittimità 
e non consigliano il loro clero , in, questo 
senso ? Ovvero essì durano a credersi vin- 


Prpià i rolontini 


| due squadroni di 


| 


di prendere quegli ulteriori provvedimenti 
che occorrono, e lasua doverosa e saggia for- 
;lamezza, aiutata dal voto concorde del par- 


uma volta dalle mené perfidiose di un par- 
i tito ché non ha nome. 


L’ESERCITO < 


| mandanti dei corpi la seguente circolare, .af- 
; fine di metter riparo alle. diserzioni avvenute 
‘ negli ultimi giorni fra” soldati volontati : 
« E venuto a conoscenza di questo mini- 
{ stero che si aggirio negli accantonamenti 
| delle truppe, emissarii , i quali sorprendendo 
| l’inesperienz@dei volontari gli inducono alla 
diserzione, facendo loro supporre che il go- 
verno tacitamente vi acconsenta. 

« La cosa è ben altrimenti, dacchè il mini- 
stero.non transigerà mai in fatto di disciplina, 


il bene del soldato, così” applicherà aì diser- 
tori tutto il rigore della legge. 


tre chiamate consecutive, ‘ 
€ Torino, 17 maggio 1860. 
« Il ministro M, Fanti. » 
Poichè è pubblicata questa circolare delmi- 
nistro, crediamo non sia più opportuno di ser- 
bar il silenzio sopra i fatti spiacevoli a ‘cui 


| essa accenna, 


Si ebbero a lamentare numerose diserzioni 
di volontari. Queste non poterono ‘esser fomen- 
tate che da nemici, poichè sebbene i volontari 
disertassero nell’intento di recarsi in Sicilia } 
non deesi ignorare che Garibaldi non li vuole; 
che anzi ha raccomandato di non accettare nes- 
sun disertore dal R. esercito, Chi eccita aduu- 


"19 SE dia rr 
un nemico del paese e d’Italia. 

Sino dal giorno 48 corr. ci si scriveva. da 
Ferrara : 

«Avrete sentito il fatto grave della brigata 
Ferrara di stanza a Ferrara. Essa viene sciolta, 
a cagione delle diserzioni, che non ‘sarebbero 
avvenute se si fosse tenuto fermo alla disci- 


! plina. Il generale Cialdini marciò subito con 


un reggimento, un battaglione di bersaglieri, 
cavalleria. ed una. batteria 
della quarta. divisione, e riuscì ad arrestare 
molti dei disertori; ma parecchi: ancora bat- 
tono ‘la campagna. » 

Segue la lettera dandoci altri ragguagli ac- 
vompagnati da riflessioni, per provarci che a 
mantener la disciplina è necessario che i vo- 
lontari siano sparsi in reggimenti formati in 
gran partè di soldati di leva. î 

Non vogliamo ora suscitare questa grave qui- 
stione, la quale speriamo però avrà provocata 
tutta l’attenzione del ministero della guerra. 

La disciplina è il nerbo dell’esercito : il me- 
rito grande ed incontestabile del generale La- 
marmora è di averla ristabilita e mantenuta, 
dando agio all’esercito di mostrare la sua bra- 
vura non meno che la sua esemplare morige- 
ratezza. Le diserzioni sono state parecchie, pro- 


colati al governo dei loro antichi signori, 
e, in questo caso, dovrà il nostro circon- 
darli di quei presidii. che ‘occorrono ben 
molte volte all’ esercizio della. loro.  spiri- 
tuale autorità? Il governo non può asso- 
lutamente abdicare a se stesso in una bi- 
sogna di sì gravè momento. E’ conviene 
che per ‘esso sì discopra il più chiara- 
mente possibile la sua posizione al co- 
spetto dell’ episcopato dell’ Emilia e della 
Toscana. Tulti i membri di esso sì fac- 
ciano giurare per fedeltà al Re, e ‘per os- 
servanza' allo statuto; ‘0 se mai; 0 tutti, 0 
taluno ‘di essi vi si rifiutassero , indilata- 
mente: sì riducano a mano regia le loro 


prebende, e loro si dinieghi il braccio se- | 


colare. 

A. questo. modo la guerra che ci fa la 
corte di Roma con' illegali e segrete istru- 
zioni a que’ véscovi verrà pubblicamente 
dichiaratà, e il governo avrà tutto il diritto 


| vocate da mazziniani e. .da austro-papali,, ac- 
calappiando . giovani generosi; ma . esse non 
compromettono punto l' ordinamento e la coe- 
sione dell’esercito, se sì saprà mettervi im- 
mediatamente riparo. 

Non dimentichiamo che i nostri nemici co- 
noscono per filo e per segno le cose nostre, 
ch’essi fanno di tutto per disordinare l’eser- 
cito che è nostro sostegno e nostra speranza. 

Se le diserzioni sono un fatto lamentevole, 
v'ha ragione di sperare; non sarà senza pro- 
fitto, perchè additano dove è il: male e spetta 
al ministro! della guerra di svellerlo dalle ra- 
dici, senza riguardi e senza indugio. 


TRATTATO DEL 24 MARZO 


Pubblichiamo la-relazione' della commissione 
della camera elettiva presentata © nella seduta 
‘diieri; intorrio' altrattatò‘per la riunione della 
Savoia e del circondario di Nizza alla Francia: 


Signori, 


Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche 
‘e si distribuisce dalle ore. 7 del mattino al mezzogiorno. 


lamentò; lo farà: uscire vittorioso ‘ ancora . 
Hl'contegne*dei vescovi dell'Emilia e della ‘ 


Il ministro della guerra ha diretto ai co- . 


e siccome egli mette ogni solerzia a procurare | 


cl'comandanti dei corpi pubblichino il pre- | 
sente per la via dell’ordine, che sarà letto per ; 


same il trattato presentatovi dal governo «del re 


per .la riunione della Savoia e. del circondario di 
Nizza, alla Francia, 


spressi nella relazione che precede il-progetto di 
legge, mavtrae la ‘giustificazione « del trattato da 
più profonda cagione: Imperocchè lo giudica, non 
| cone un fatto isolato, ma come parte della nostra 
| politica nazionale. Il trattato del 24 marzo colle 
| gando in*più intima unione la Francia e l’Italia”, 
nel mometito appunto che per le ‘fatte annessioni 
i vincoli dell'alleanza correvano forse pericolo di 
allentarsi; questo trattato consacra ‘il passato, ras- 
sicura il presente, e prepara l’avvenire. 
i Le condizioni d’Enropa,  gl’interessi e le rela- 
| zioni moltiplicate di numero edi frequenza. ren- 
dono più che ‘mai difficile’ ad ‘ogni ‘ nazione il vi- 
vere e il progredire segregatamentè.. Quesia dif- 
ficoltà diviene quasi impossibilità quando ‘trattasi 
di compiere una grande impresa è di fare ‘che i 
| risultati: di essa siano. ammessi nel: diritto» ‘pub- 
| blico europeo. L'Italia dunque, a fornire il còm> 


; pito assegnatole dalla Provvidenza , ha mestieri | 


| di alleanze. sitcere , intime 6. sopratutto. ope- 
‘ rose, 

Ora un’alleanza è ua ricambio di buoni uffiti , 
e di mutui sacrifizi ove occorra. La Francia lo 
provò accorrendo in nostro aiuto quando l’Austria 
invadeya il mostro territorio. I.suoi prodi soldati 
versarono il, sangue sul Ticino e sul..Mincio; e gli 
| eserciti alleati di vittoria .in vittoria; liberarono.la 
Lombardia e la ricongiunsero alle antiche provin- 
| cie. La Francia s1 mostrò ancora generosa alleata, 
vietando qualunque intervento straniero nell'Italia 
centrale, e lasciando .in.tal modo, liberi delle loro 
| azioni i popoli dell’ Emilia e della Toscana, i 
| quali col senno e colla perseveranza seppero riu- 
| scire all'esito desiderato. Finalmente, qualunque” 
| fossero stati i primi suoi consigli sul futuro, ordi- 
namento.d’Italia, essa riconobbe il nuovo regno 
quale si trova ora costituito. 

Ora il governo del.re ci propone che per, patte 
nostra non ci.opponiamo a ciò che, la. Savoia e.il 
circondario di. Nizza si riuniscano alla Francia col 
consenso delle. pypolazioni. < 

Certo è greve e doloroso Satrifizio (il | separarei 
tan fttante ei menvingia, Nizza.sebbene distinta 
| geografica, per lingua e per antiche memorie , 
| ebbe ‘comuni con noi quasi cinque secoli di storia; 
lo spirito italiano già vi metteva radici. Savoia , 
distinta aricor più dall'Italia , fu culla :dei nostri 
| re;.terra classica dell'onere, della fedeltà e della 
prodezza militare. Pure, bene considerando la na- 
tura dei luoghi .e delle popolazioni ; (non si può 
affermare che dal presente trattato venga leso il 
| principio della nazionalità italiana. Tale.fwil con- 
vincimento unanime della vostra commissione: E 
come:senza di ciò. non vi avrebbe mai aderito, 


grità futura del territorio nazionale: 

Senza accettare l'autorità del suffragio univer- 
sale, come principio assoluto, dobbiamo però  ri- 
conoscere essere un grande progresso nel diritto 
pubblico entòpeò, che non possa disporsi dei po- 
poli senza il loro oousentimento. Il voto univer- 
sale che già fu applicato. nell’Italia centrale a con- 
ferma delle. deliberazioni delle assemblee, , potrà 
forse nell’avvenire ricevere ulteriori applicazioni. 
Noi non potevamo. dunque rifintarlo rispetto alla 
Savoia ed a Nizza. 

Finalmente non si dee pretermettere che da 
questi fatti risulta un argomento, nuovo ;ed effi- 
cace perchè i diritti sanciti nei. trattati del 4845 
non possono invocarsi a danno d’Italia. 

Passando ora a, far parola dei particolari, del 
trattato, la vostra commissione avrebbe . deside- 
rato che il governo indicasse con . precisione i 
nuovi confini fra 11 Regno e la Francia; ma le dif- 
ficoltà inseparabili da questa, operazione, e, Ja ne- 
cessità di togliere Nizza e. Savoia da uno, stato di 
incertezza e di precarietà penoso , e nocivo al 
loro interessi, l’indusse a non insistere su questo 
punto. Bensì-prendemmò atto delle dichiarazioni 
fatte nella relazione che precede il progettò di 
legge ed'‘insistemmo ‘inoltre ‘vivamente perchè il 
ministro faccra ogni sforzo affinchè rimangano al- 
l’Italia què punti che più s'attengono a noi e che 
banno* maggiore importanza militare per la di- 
fesa. 

Fu esposta al ministro ‘la' diflicile’ ‘condizione 
nella quale si troverebbero ‘alcune popolazioni 
delle alte valli, le quali, rimanendo unite a noi, 
non avrebbero comunicazione dalla parte mert- 
dionalé col rimanente dello stato, se non attra- 
versando il territorio francese; e' ne avemmo a5- 
sicurazione che condizioni doganali japposite 8a- 
rebbero concertate colla. Francia , per assicurare 
loro libertà di transazioni, comnggroiali.: provve» 
dendo in appresso con nuove vie di comunica: 
zione. e duo 

La commissione ebbe dal ministro spiegazioni 


La vostra commissione. ha preso a maturo e- | soddisfacenti riguardo alle disposizioni della Fran- 


Essa partecipa ai| sentimenti  di' gratitudine e- | 
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all’ Agenzia D. Mombo , via Poiana degl 


ehi all 
restituiscono i palvibiote ter) 


Ko: 


cia circa il Chiablese ed il Faucigny, non solo ri. 
spetto alla neutralità svizzéra, ma anche riguardo 
alla difesa del regno. 

Similmente accolse di buon ‘grado le sue di- 
chiarazioni circa le vertenze contenute nell'art. 4. 
La Francia, che tanto cobperò ‘ad appianare gli 
ostacoli finanziarii, che sorsero coll’Austria in oc- 
casione del trattato di Zurigo ;'si. dimostra pure 
ben. disposta in questa: circostanza, ed essa, non 
vorrà opporre difficoltà alle. nostre giuste esi- 
genze. 

Riservandosi la direzione è la esecuzione del 
tunnel sotto le Alpi, il governo ‘del Ré' credette 
fare opéra' patrioitica , poichè questa gigantesca 
impresa fu ideata ed incominciata da ingegni ita- 
liani è con:‘mezzi italiani. Ciò però'non toglieche 
il governo francese non concorra arich'esso ‘in'e- 
qua proporzione alla spesa occorfente, 

Senza entrare in più minute considerazioni sul- 
l’arduo argomento, la commissinne unanime si 
propone l'adozione pura e semplice del progetto 
di legge. ì | 

Essa esprime i più caldi voti di prospero ay- 


| venire ‘alle nobili provincie che per tanti secoli 
: ebbero con noi comuni le sorti, e che pagarono 
sì largo tributo alla nostrajcaùsa; Sappiano esse che 


così ne trae argomento irrefregabile per la .inte- | 


ì sensi espressi al parlamento dal generoso prin- 


cipe che ci regge sono scolpiti nel cuore di 
tutti. 


Rorà, relatore, 


L'ISTRUZIONE PUBBLICA NELL’EMILIA 1 


Gli avvenimenti clamorosi. che di presente 
accompagnano nel, suo. corsovil risorgimento 
italiano, realmente inyolgono per tal guisa i 
supremi interessi nazionali da preoccupare a 
Luon diritto la mente di quanti hanno a cuore 
i felici destini della nazione, Tuttavia. giova 
eziandio..il richiamare la. pubblica.» attenzione 
ad.;un’altra serie! di fatti, che sono di molta 
utilità pratica, perchè tendono’ ‘ad'‘introdurre 
negli ordini intellettuali quelle mutazioni ‘me- 
desime che vanno compiendosi nelle cosé po- 
litiche, Per ‘esempio, nell’ Emilia' le passate 
operosamente 5° 400 i ssaa 
servile la cultura letteraria e scientifica, 

L’eminente uomo di stato che resse tempo- 
rariamente quella nobil terra italiana , bensì 
intese addirittura la suprema necessità di far 
scomparire senza indugio siffatto: ‘mal seme, 
mavi limiti e là durata della ‘sua amministra- 
zione gl’impedirono di dare compiuta ed’ effi- 
cace stabilità ad nn nuovo ordinamento nel 
fatto della. pubblica istruzione. Così in tal 
maniera le presenti condizioni dell'Emilia sono 
al tutto anormali. e per nulla rispondenti alle 
legittime speranze colà. concepite. all’. apparir 
del nuovo sole: di libertà. Tutto il vecchio:edi. 
fizio è un cumulo informe di ruine; al muovo, 
tuttavia incompiuto e appena ‘abbozzato, man- 
cano tutti i sostegni e gli amminicoli, per cui 
soltanto si tiene in piedi con virtù operativa 
l’istrazione pubblica di un paése. Spa 

Un tale stato di cose ha la sua ragione di - 
essere dal concetto direttivo . che , ; attraverso 
ad un quotidiano cumulo d’inciampi, guidò co- 
stantemente l’amministrazione temporaria dello 
egregio Farini, la suprema necessità cioè del- 
l’unificazione delle provincie costituite in un 
solo stato ‘sotto lo' scettro dell’italiana ‘Casa di 
Savoia. Laonde tutte le parziali e scongiuate 
riforme fatte nell'Emilia per rispetto alla pub- 
blica istruzione vennero attuate, dietro la cre- 
dibile certezza della succedanea promulgazione 
della legge piemontese del 15 novembre 1859. 
Ove per avventura al presente un-tale atto. le- 
gislativo non: venisse condotto a' compimento ; 
l’istruzione pubblica + dell’ Emilia» rimarrebbe 
nel massimo scompiglio, ed il governò si tro- 
verebbe impotente ai rimedi in prospetto di 
una inevitabile dissoluzione di cose. ‘ 

Egli è vero che la legge, chiamata a reg- 
gere nell'Emilia la pubblica istruzione , viene 
appuntata di .difetti; ma del paro. nessuno 
potrebbe, ragionevolmente sostenere. che! essa 
non comprenda molte parti buone e non sia. 
modellata a quei principii di libertà che pure 
debbono essere sacri per tutti. D’ altro lato” 
tutta la quistione propriamente si raggruppa. 
in questo , se sia più convenevole ‘ed. oppore 
tuno l’applicare una legge anco, difettosa, 0. 
lasciare una nobilissima provincia, nello .scom-, 
piglio, in materia di pubblica, istruzione,,.se-, 
condaria, priva al tutto d’ istruzione elemen. 
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‘ tare, spoglia di quelle guarentigie, di quei 


diritti e di quei benefizii che le leggi assicu- 
rano al resto dello stato rispetto alla cultura 
letteraria e scientifica. La proroga della legge 
del 15 novembre 4859. nell’ Emilia soltanto 
potrebbe considerarsi innocua ove si giungesse 
a porre in sodo un fatto che pure è al tutto 
impossibile di provar esistente nel campo delle 
realtà presenti, che, cioè, in quella provincia 
stanno in vigore provvedimenti legislativi atti 
a sorreggere una ordinata e attuata istruzione 
secondaria, tecnica ed elementare per quanto 
si voglia mediocre. 

Nè si può credibilmente affermare che pur 
sarebbe di' corta durata un tale stato anor- 
male e scompigliato di cose. Le leggi sul pub- 
blico insegnamento sono delle più difficili a 
riuscir a compimento e vittoriose nelle assem- 
blee deliberative,, onde 1’ Emilia, massime in 
prospetto dei fortunosi casi che stanno appa- 
recchiandosi in Europa, rimarrebbe priva di 
un vero è necessario indirizzo legislativo, forse 
per più anni, nelle sue scuole e per la sua 
cultura letteraria, frattanto che ai suoi abita- 
tori mancherebbero i necessari modi con che 
sì diffonde quel sapere effettivo che ritempra 
e avviva tutte le forze sociali. Il qual  deplo- 
rabilissimo fatto, mentre nuocerebbe nell’ opi- 
nione pubblica al nuovo governo, sarebbe 
senza necessità alcuna contrario a quella uni- 
ficazione che importa compier presto, perchè 
sola'‘ci può salvar tutti e infondere nel nnovo 
regno italico quella gagliardia che unicamente 
può tenerlo ritto in piedi all’ imperversar 
della tempesta politica che si addensa sull’oriz- 


INTERNO 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL 22 MAGGIO 
» Presidenza Lanza. 


Alle ore 4.34 si apre la seduta, 

Si legge il processo verbale della seduta prece- 
dente e il sunto delle petizioni. 

Presta giuramento un deputato. 

Pres. L'ordine del giorno reca un progetto di 
maggiore spesa. sul bilancio 4860 del ministero 
dell’istruzione pubblica, 


Non essendovi discussione, si passa alla vota- 


zione, 

« Art. unico: É autorizzata la maggior spesa di 
ica istruzione per 
le antiche provincie del regno ,. colla denomina- 
zione Riparazioni ordinarie e miglioramenti agli 
edifizi universitari & stabilimenti scientifici dipen- 
denti; » 

È approvato, 

Pres. Dovendosi rifare lo squittinio segreto per 
la legge; votata ieri sul finir della seduta; circa 
all’autorizzazione di maggiore spesa sul ‘bilancio 
1860 del ministero della marina, si potrà fare 
contemporaueamente all’altro per la legge testà 
Votata, separando le urne colla rispettiva indica- 
zione delle due leggi. ) 

Si procede ia doppio squittinio segreto, ‘è se né 
ottengono i seguenti risultati : 

Per l’autorizzazione di maggiore spesa‘ sul bi- 
lancio della marina nella somma di L.:9,100 : 


Votanti 210 
Favorevoli 206 
Contrari 4 


Per l'autorizzazione di maggiore spesa sul bi- 
lancio dell’istruzione nella somma di L. ‘710 76: 


Votanti 199 
Favorevoli 19% 
“Contrari 8 


È approvato, senza discussione, il seguente pro- 
getto di legge: 

«Art; A, È autorizzata la spesà ‘straordinaria 
di L. 7,973 sul bilancio del ministero dell’interno 
per l’anno, 1859 delle antiche provincie del regno 
per mobilizzazione della guardia nazionale. 

« Per l'applicazione di tale spesa è, istituita 
apposita categoria sul bilancio predetto col N. 67, 
e colla denominazione Milizia nazionale (mobiliz- 
zazione). * 

« Att, 2. È pure ‘autorizzata per la mobilizza- 
zione suddetta la spesa ‘straordinaria di L. 17,000 
sul-‘bilancio del ministero: dell'interno per il’eser-. 
cizio 1860, ripartitamente come segue : 

« Lire 3,500 sul bilancio delle ‘antiche provin- 
cie del régno; 

« Lire 8,500 sul bilancio di Lombardia 3 

« Lire 8,000 sul bilancio dell'Emilia. 

« Per l'applicazione dì tale spesa è istituita su 


» ciascuno dei preacennati bilanci apposita catego- 


ria colla denominazione Milizia nazionale (mobi- 
lizzazione), eco? N. 67 pel' bilancio delle antiche 
provincie, col N. 51 per quello di Lombardia, 
col, N. £7 per quello dell'Emilia. » 

approvato, senza discussione, il seguente pro- 
getto: di legge: 

«Art. 4. È approvata la convenzione in data del 
4 gennaio 1860, seguita tra le finanze dello stato 
e la città di Milano, per la cessione in permuta 
da quelle a questa del palazzo demaniale detto 


Sie ce emo sermone enim ener 


del Marino contro quella del fabbricato civico detto 
del Broletto ed annessavi casa denominata lo Stal- 
lazzo, mediante il maggior correspettivo di lire 
italiane ventiduemila settecento due, centesimi 
quarantasette (L. 22,702 47), da soddisfarsi dalla 
prima alla seconda per il riconosciuto. maggior 
valore delle proprietà municipali. 


“—m-"iit0ttt gr (iui. 
I prodotti complessivi de’ primi quattro mesi | -Annunziare la quarta edizione. d'un libro, è la 
sono stati: pel 1860 di . L. 18,563,098 20 | più bella raccomandazione che se ne possa fare. Il 
pel 1859 di. » 15,660,675 98 | signor Bellono non si restrinse però alla semplice 
à pa ristampa, chè egli ha di volta in volta migliorata 
Aumento nel 1860, .°, L. 2,902,422 22 | l’opera sua e resa completa, per modo di ren- 
Le dogane aumentarono , esse sole , di lire | derla necessaria non che agli ufficiali della mili- 
rep ty: ; sali di lire 227,953 34, i tabacchi | zia » ma a’sindaci, a’giureconsulti ed a’ magi- 
o. dp Ù ridotta in atto | di lire 126,860 29. strati. 
ei: SOA PIù Senato del regno. — Il senato è con- Questa quarta edizione è posta sotto gli 'au- 
«Art. 2. Per il pagamento della somma su men- vocdro mercoledi 83 Sorrento alle è 2 pomerid. spici di S. A. R. il principe di Piemonte; ciò che 
zionata è autorizzata una corrispondente spesa | în pubblica seduta per nomine di commissioni, | è pure una prova della bontà ed utilità della 
nuova straordinaria di lire italiane ventiduemila relazioni sui titoli di nuovi senatori © comunica- | compilazione fatta dall'avv, Bellono; 
settecento due, centesimi quarantasette, che verrà | Z'0M1 del governo. Carta della Sicilia. Il signor Leonardi, 
stanziata nel bilancio per le provincie di Lombar- | I codici nell’ Emilia. — La Gazzetta | negoziante di stampe în via Po, n. 10, accanto 
dia per l'esercizio 1860, con applicazione ad ap- ufficiale pubblica la legge dn data 20 corrente, | alla chiesa dell’ Annunziata , ha pubblicata una 
posita ‘categoria col numero 98, sotto Ja denomi- | colla quale l’ attuazione dei codici sardi , civile . | carta coragrafica-strategica della Sicilia, che è la 
nazione : Maggior correspettivo dovuto dalle finanze | di procedura civile , di procedura criminale, di | più estesa di quelle litografate in questi giorni, 
alla città di Milano per il maggior valore del pa- | OMmercio , e della legge d’organizzazione giudi- | e la più completa. 


2 rà SR O : è è del 
250 del li duto alle finanze in permuta ! Ziatia ; pubblicati rispettivamente coi decreti 
apri gli Sii, 4 3 dittatore delle regie provincie dell’ Emilia del 27 


Ù to del Marino. 
drprecrazia cc ‘squittinio Rd nello dicembre e 12. marzo ultimi scorsi, è prorogata NOTI ZIE POLITICHE 
stesso modo come poco fa, e se ne hanno i ri- | Per quelle provincie al 4° gennaio 1861. i 
sultati seguenti : | Avranno tuttavia vigore fino dal 1% maggio 1860 VIE 
, na: % + ; CERRI è cali li si ; ) j vii 
Rein di eri gp ne i nei e pig e lA ire 
sche lla guardia nazionale : ; ) A Sn 6 1 
Ta ga eo | all’effetto penale contemplato nello stesso codice. | Tivato lunedì ‘a sera a Torino. Egli è stato 


Yotanti 207 Ì È 
Ante 202 La presente legge avrà il suo effetto dal 1° mag- | ricevuto alla stazione dall’abbate Vachetta, eco- 
Contrari 8 { gio 1860. nomo generale, che lo condusse nel convento 


Però saranno validi gli atti che da dettò giorno | de’missionari. 


Per l'approvazione della convenzione per la |! ; , 5 £ 4 } 
e sino alla promulgazione di questa legge fossero Egli è stato ricevuto ier mattina, martedì, 


permuta del Marino col Broletto in Milano : 


Votanti 204 fatti nelle forme stabilite | dai. codici summen- | gal ministro guardasigilli con cui si trattenne 
Favorevoli 199 zionati. È lungamente. 
Contrari 5 Economia politica. Parecchi anni addie- bj IRE 


tro erasi istituita in Torino una società di econo- "abi Ù x i 
mia politica, la quale ebbe poi laggfine di molte | Ci viene annunziato che il senatore conte di 


I 
| 

Ù 

} 

| . . . . . *_s* 

' altre consimili società. Ora si è costituito ‘ua co- | Pollone è inviato in missione a Parigi per ter- 
| mitato promotore affine di ristabilirla, il quale ha | minare col governo francese le trattative ri- 


Si passa all'appello nominale per la. forma- 
zione delle schede. per la nomina delle due com- 
missioni di sorveglianza . dell’amministrazione del 
debito pubblico, e della cassa de’ depositi e pre- 


stiti, | terminato l'elenco delle'persone che intende ad as- | guardantì il debito pubblico ; in relazione col 
Si fa il sorteggio de' nomi per lo spoglio delle , sociarsi come fondatori della sovietà, ed il 28 cor- | trattato di cessione della Savoia e di Nizza. 
schede, e risultano i seguenti : rente avrà luogo la definitiva sua costituzione. I . e 


promotori sono: conte Gio. Arrivabene; senatore; 
comm, Cadorna, senatore; marchese Cavour, mar- 
| Chese Sambuy, conte Michelini, marchese Monti» 
! celli, marchese V. Ricci, cay. Cordova, prof. Bu- 
| niva sig. G. M. Giudici. 


Fabrizi, Mamiani, Bastogi, Cantù, Marliani, 


Quest’oggi, mercoledì , parte per Brescia il 
Lanza. 


marchese Massimo di Montezemolo, senatore 
del regno, nominato governatore di quella pro- 
vincia. 


Ordine del giorno del 83. 
Svolgimento della proposta Regnoli, Pepoli e 


altri sulla cittadinanza da ‘accordare agl’italiam 


indi è — Abbiamo ricevuto 11 discorso proemiale alle ; 
non arte I pet È tor RIE > v È si 5 
a Niro RPAVERGiA pa ADPA TRL al'abiro | lezioni di economia politica letto nella {regia uni- | ...Un dispaccio di Genova ‘ed uno di Roma 
È i 


| versità di Modena dal professore Francesco Trin- | annunziano il conflitto avvenuto nel territorio 
chera: ben conosciuto per lavori aconomici e let- | de}lo stato romano presso Montefiascone, tra 
torarii. L'egregio professore ha sommariamente | alcuni individui, guidati dallo Zambianchi, ed 
| Pps pra discorsi questi quattro capi i gendarmi pontificii. 
la sua scienza; È r 4 ni £ 

41° Quali sono gli influssi che la scienza econo- Siamo assicurati che i volontari dello Lam- 
mica esercita su la vita degli individui e’ delle bianchi, 1 quali ritornarono sul nostro territo- 
nazioni; rio, sono stati arrestati e' sì istituisce contro 

2° Quali, nella pratica, sono.le scienze che più | di loro regolare processo. 
particolarmente si avvantaggiano de’risultati eco- | nf 


intra 


FATTI DIVERSI 


Torino, 20 maggio 1860. 
Egregio sig: Direttore del giornale l'Opinione. 
Avendo il di Lei riputato periodico annunciato 
la pubblicazione dell’Album ‘storico pittoresco della 
guerra d’Italia 1859, del signor Craupio PERRIN , 
mi rivolgo alla di Lei cortesia ‘ pregandola di in- 


; ATA PSI | nomici; ‘ Iche gi le di Mil ha iat 
serire la presente mia dichiarazione, Tae, im ASP Li . ; Qualche giornale di ilano annunziato 
Fui richiesto dal sig, Perrin della mia adesione "QluRRi le erigini storiche di questa medesima che quella guarnigione ha ricevuto ordine di 


alla riproduzione litografica delle mie Vedute della 
» Itali, i dra dal- È È i cha.tmattasisv10 di un cambio di 

guerra d' Italia nel 4859, pubblicate a Lon dal- l'i gia gene i cai a Sappiamo. x A 

Testo consenso, a ciò indotto e dal rispetto alla Forsetltetzo patito tvrebbe dovito esserè svolto | guarnigione. La brigata Aosta si reca da Mi- 

proprietà dell’editore di Londra, e dall’interesse | P®' Primo, ma lasciando stare questo, ci sembra | lano ad Alessandria; e vi sarà surrogata dalla 

che porto all'arte da me professafa, chè, nel caso | {101 "d ogni dubbio che il Trinchera vede lascienza | brigata Pinerolo, ora stanziata nella provincia 

speciale di cui trattasi, l’autore non può vedere | ©CONomica in maniera vasta e sintetica, senza per | di Brescia; 

con compiacenza pubblicata una riproduzione li } AUesto abbandonare l’analisi; la ricerca dei singoli 

tografica da altra poco felice riproduzione cromo- | fa!ti che di i corollario; ed ors.guida ai prin- |. Ci scrivono dal Veneto; 20 maggio: 

litografica, quale è quella pubblicata a Londra, e | ©!Pil scientifici. Siamo dolenti di non potere of- Nel: giovedì 4 1 

A ) zie a oi flfe are oge ai FASRI di « Nel giove 7 corrente fu arrestato in 

ridotta a. minime proporzioni dai dipinti origi- | ! ostri lettori.un saggio di questo discorso Donada e tradotto all i d'Adria l' 

pe il quale ci è caparra essere stata bene affidata al | PONAda e tradotto alle carceri ria l’ ono- 


La nuova ‘riproduzione che il signor: Perrin fa | Trinchera una così importante cattedra nell’ ate: ia ALE Arcangeli dott. Alessandro. ; 
dei miei lavori ha: dunque luogo senza il mio | 220 niodenese. 1 € Furono rimossi dalle delegazioni di Ro- 
consenso, anzi contrariamente alla niia espressa Passaggio dello Spluga. — Ci' giunge | vigo e di Vicenza i delegati conti Giustiniani- 
Clone notizia da Sondrio! che avantieri (19 ‘corrente) fu | Recanati Je Barbaro, e furono applicati come 
Le sarò grato, sig: Direttore , della ‘ pubblicità | !@tMinato, il: taglio. artificiale delle nevi ‘sulla | consiglieri soprannumerarii presso la Îuogote- 
che la prego di dare alla presente, e ringrazian- cai per cui rimane libero il transito ar ro: | nenza in Venezia. 
Sini anticipazione, me le protesto con tutta la Lettera dell’ imperatore Napoleo- hi h3 Lù lenga apra pi Selfenta di per 
‘ ° ; me. — Leggesi nella Nazione di Firenze del 49 : ? ona out: Pro celogato, elio! ne 
Dev.mo obbligat.mo LI RT ii] Veneto avesse capacità e onestà. 
CU eBGECOLI « La enoranda commissione direttrice della sot- g Pre di ; 
toscrizione per oftire a nome dei romani una | € L'ex-delegato consigliere Paganuzzi fu di- 
Smentita all’Anmonra. L'Armonia aveva spada a S. M. l’imperatore dei francesi, ci no: | messo, iil'vice-delegato di Rovigo, Zamburlini, 
asserito che il vescovo' di Volterra si era rivolto | munica la seguente lettera direttale dal ciwstro | sospeso e sostituito col wice-delegato di Man- 
all’arcivescovo di Pisa, suo primate, chiedendogli magnanimo alleato , e che noi ci rechiamo ad o- | tova, Spini. i 
per dispaccio elettrico se doveva cantare il Te | nore di pubblicare pe’ primi : « A delegato di Vicenza fu mandato un Ce- 
Deum per la festa dello Statuto, e che il dispac- «« Palais des Tuilegies, 20 avril 1860) schi , fratello del noto Ceschi di Santacroce 
cio pina andò n en) del capo gi «« Messieurs , delegato di Padova, ; 
verno della Toscana, il ale ne respinse altro «« J'ai accepté ‘avec plaisir. 'épée: que vous È î I, s 
senza firma, a Valida: con le pra parole : m'avez oflert da votre pa dti Sa RNA > È Rovigo andò delegato il console austriaco 
Io lo canto, e che fu per effetto di questa bassa! | vos concitoyens de Rome è l'occasion de fa che risiedeva a Ferrara. 2 
e agi ta il aussi ha prestato il suo | guerre d’Italie. Ce témoignage spontané ds vos re 
concorso alla funzione religiosa. sentiments devait d’autant plus me toucher que 3 ALA 
Il racconto dell’Armonia non è che una ribut- le gouvernement du St-Père % avait donné A (Corrispondenza par tioetari dell'OpmtioNE) 
tante menzogna. Lo stesso vescovo lo attesta approbation. ‘Recevez donc mes' remerciments su dr, P pi) 19 maggio 1860. i 
colla seguente lettera al sotto prefetto di Volterra, sincères, et soyez, je vous prie, mes interprètes | È incredibile come s’ infiammano € come si 
che togliamo dal Monitore toscano : auprès de ceux qui ont. bien ‘voulu s'associer à | raffreddano gli spiriti in Parigi. Avant'ieri, si 
votre pensée. Croyez, messieurs; a ma .parfaite | credeva tutto perduto; il redi Napoli s’imbar- 
considération. cava di già; ‘si vedevano i russi ‘a Costanti- 
nopoli e i tedeschi a Copenhaguen. Oggi il cielo 
si rasserena come per incanto. Dapprima non 
si sa più nulla di Garibaldi. La Patrie, che ci 
aveva annunziato cose straordinarie, batte pru- 
cola, Annibale Santangeli, Gae- dentemente la ritirata, e non conferma le sue 
tano Antonelli. np (i see notizie. Non v'ha più insurrezione in Calabria 
R. esercito. — La Nazione di Firenze del | e negli Abruzzi; il re di Napoli non ‘ha imbar- 
49 reca; ; cato che il suo vasellame ed ha ancora presso 
« Ieri entrò in Firenze, proveniente da Milano | di. sè la sua camarilla. Garibaldi è, non, si sa 
per la via di Genova e Livorno, un reggimento dove. L'armata francese rimane a Roma, e per 
“della brigata granatieri di Sardegna. Il popolo conseguenza non v'è pericolo di rivoluzione da 
ammirava il contegno marziale di questo bellis- questa parte. D'altra parte vuolsi che la Russia 


dalle ap i Agi mint ii non sia animata da altro desiderio. che di ar- 
Guardia nazionale. — Dalla tipografia rivare, mercè un'azione. collettiva delle grandi 
Biancardi, in Torino, è stata pubblicata Ja quarta potenze, a costringer la: Porta 1a restare nei 
edizione del Codice della guardia nazionale, com- | limiti del trattato del 1856. Infine si pretende 
pilato dall’avv. Epoarpo BeLLONO. che i tedeschi, dopo aver fatto una piccola di: 


partire, 


4° Quali i suoi limiti, le sue divisioni, ed inul- 


« Ill.mo signore, 
« A richiesta di V. S. Ill.ma, come dalla rive- 
rita sua riservata del 44 corrente, dichiaro non 
aver io trasmesso, nè ricevuto alcun dispaccio 
telegrafico relativo all’emergente di che si tratta 
nell’articolo. del giornale L’Armonia, 8 maggio, 
aLno corrente, n° 408, sotto la rubrica — Breve 
storia di un Te Deum in Toscana. 
« Tanto per pura verità, e con distinto osse- 
quio passo a _ripetermi 

« Di V. S. Ill. ma 
« Volterra, li 44 maggio 1860. 


«. Devot. Servo 
« — Giuseppe, vescovo di Volterra. » 
Prodotti delle Gabelle. I proventi 
delle gabelle furono nel ‘mese di aprile scorso di 
lire 4,547,680 07 @per la terraferma, e di lire 
215,085 83: per la Sardegna contra L. 3,879,330 33 


eng 267,479 56 nel mese corrispondente ‘ del 


«« NapoLéox. 
«« Messieurs le prince Gabrielli , 
Marquis Angelo Gavotti Verospi, 
Ippolito de’ principi Ruspoli , 
Luigi Silvestrelli, Luigi Mastri- 


à.R_Rla 


mostrazione obbligata contro la Danimarca , 
rientreranno nell’apatia politica che è loro or-- 
dinaria. Vedete adunque che si hanno le mi- 
gliori ragioni del mondo per rassicurarsi. 

Per conto nostre confessiamo che non: siamo 
così ottimisti come lo mostra di essere il pub. 
blico. Noi crediamo volontieri al trionfo della 
rivoluzione siciliana, e dubitiamo che abbia a 
fermarsi allo stretto! 

D'altronde , il re di Napoli èpiù solido di 
di quél che sì crede. Un’ostilità dichiarata tra 
lui e il Piemonte può condurre ad una terri- 
bile guerra civile, in cui Ja vittoria certa del 
Piemonte non apporterebbe. ancora una solu- 
zione. Egli sarà dunque felicissimo che la qui- 
stione rimanga sospesa in. grazia della neutra- 
lità degli stati romani. Il momento pericoloso 
non sarà quello in cui Ja Sicilia avrà ricon- 
quistato la sua indipendenza, ma quello in cui 
si dovrà decidere della sua sorte. Vi sarà là 
una quistione, il cui assestamento non sarà fa- 
cile. Per tal modo, qualunque sia l'esito della 
lotta, l’Italia si troverà di fronte a grandi dif- 
ficoltà. 

Quanto alla: quistione .d’ Oriente; ci sembra 
più che dubbioso che l'alleanza della Russia e 
della Francia non abbia altro. scopo che quello 
di un’azione comune»da. esercitare sul governo 
ottomano. Io non dico che i progetti sieno ma- 
turi e che abbiano deciso di effettuarli; ma non 
dubito punto che vi sieno dei piani già fatti, 
e temo che la ‘quistione esca tra non molto 
dal dominio delle pure complicazioni diploma- 
tiche. 

Non ci attendiamo nulla di rassicurante da 
parte di Napoli. Se qualche» successo si fosso 
ottenuto contro gli insorti , il governo di Na- 
poli non avrebbe mancato di farcelo conoscere. 
Ma quanto all'Italia centrale; è probabile che 
lè voci che son corse sieno interamente in- 
fondate. 


(Altra Corrispondenza) 


Dal Confine Mantovano, 18 maggio. 


Si attendono a Mantova quelle truppe estensi che 
sì volevano già imbarcate per Ancona. Gli ufficiali 
austriaci vanno assicurando che i ducati saranno 
ripresi entro l'estate prossima; cioè non appena 
saranno terminati î grandiosi laveri di Borgoforte, 
La voce comune pretende che questi siano con- 
dotti ‘a spese dell’ex-duca ‘di Modena: certo. è 
che si ridusse il piano di ‘que’ lavori a propor- 
zioni meno, spendiose , non saprei se per econo- 
mia, di chi spende, ovvero per fretta di vederli 
compiti. . 

A Mantova corre la voce che ivi sarà trasferita 
la sede del superiore comando militare, toglien- 
dolo da Verona. A ciò forse collegasi la tardanza 
della nomina di un nuovo governatore in sostitu- 
zione del Culoz, partitosi quasi cieco, e mandato 
ai riposi. ,.. non eterni, 

Ebbimo lo spettacolo del vescovo di Parma, 
che, pellegrino apostolico, per fuggire il contatto 
di gente scomunicata, viaggiò pedestre da Viadana 

* a,Pomponesco, ‘e di quivi, salito in. umile bar- 
chetta, veramente apostolica ; calossi giù per il 
Po a Borgoforte, terra. benedetta , come tutti 
sanno, perchè appartiene all’.apostolica maestà. 
Però, in quella terra benedettaregli incontrò. su- 
bito tale accoglienza quale non aveva ‘incontrata 
in nessun luogo del regno,nostro, da cui fuggiva. 
Gli austriaci non abbondano. in complimenti come 
abbondano in sospetti, e perciò lo tennero quasi 
in sequestro a_Borgoforte, sino. a che. giungesse 
da, Mantova il permesso di accostarsi a quella 
città, dove i frati l'ospitarono, e il vescovo Corti 
ne terse.il. pianto. Similia similibus. 

Certamente è una fiaba che l’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe sia. morto ;@,ma la prontezza con 
che si diffondono e sì acccolgono tali dicerie, ad 
arte forse' propagate dalla stessa polizia, per me- 
glio compromettere gl’imprudenti, prova una'volta 
di più lo spirito dominante in quelle’ sciagurate 
provincie. 

Insisto nella mia profonda convinzione che gli 
austriaci non tendono soltanto a difendersi, ma si 
apparecchiano ad attaccarci. Simili intendimenti 
si svelano aneor più dopo l’ ardita. impresa del 
generale Garibaldi. 


Leggiamo nel Bund: 

Ad una interpellanza fattagli, dal consiglio fede- 
rale relativa all'assestamento della. quistione dei 
vescovadi del Ticino, l'incaricato d'affari pontifi- 
cio, Bovieri, si è scusate per non poter. comuni- 
care una risposta del cardinale Antonelli, addu- 
cendo le straordinarie condizioni politiche nelle 
quali si trova. in; questo momento la santa sede. 

— Il granduca Nicola di Russia ‘è (partito. da 
Parigi il 19 corrente alla volta di Baden. 

— Leggiamo nel Courrier de Marseille, in 
data 19 corrente: 

Una notizia della quale non abbiamo. bisogno 
di far rimarcare l'importanza, è giunta ieri nella 
nostra città. Ordini indirizzati ai comandanti i di- 
versi corpi dell'esercito d’Itaha, che stavano per 
rientrare in Francia, prescrivono, di ritardare la 
la partenza. La. divisione Bazaine » imbarcata. a 
Genova e che era aspettata ieri.a Tolone, d'onde 
doveva recarsi a Parigi, rimarrà accantonata nelle 
guarnigioni del litorale. Gli stesssi ordini vennero 
dati agli altri corpi di truppe ritornate in questi 


malinconici tri in ii 


ultimi tempi ‘dall'Italia; ‘è che erano in ‘marcia ; 


verso l’interno. + 

Finalmente, sì assicura che nuove istruzioni so- 
spenderanno egualmente la partenza della  divi- 
sione del generale Goyon da Roma. 

— L’Opinion Nationale ha un articolo sulla agi- 
tazione che si manifesta in tutti i partiti della 
Germania in odio alla Francia. 

« È per noi questo un ben grave motivo; dice 
quel giornale, in presenza di questa’ avversione 
che si manifesta contro di noi sull'altra sponda 
del Reno, per appoggiare con tutte le nostre forze 
la costituzione definitiva ed intiera della penisola 
italiana, e per renderleuno diquei segnalati servigi. 
che le nazioni, anthe allorquando un avvenire più 
o meno lontano deve renderle ingrate, non pos- 
sono così presto dimenticare. » 

— Leggiamo nel Bulletin della Patrie: 

La Gazzetta Austriaca e \'Ost-Deutsche-Post si 
occupano ‘alla loro volta della quistione d'Oriente: 
« La quistione d'Oriente ritorna sul tappeto, dice 
la Gazzetta; la Francia e la Russia s'intendono 0 
mostrano d’intendersi. » Partendo da questi dati 
il giornale di Vienna si accinge ad una ricostru- 
zione della carta d'Europa, vede già l'Inghilterra 
in Sicilia, la Russia a Costantinopoli e la Francia 
sul Reno « diventato un fiume.intieramente fran- 
cese. » Poi ella si domanda ciò che deve fare 
l’Austria di fronte a tali eventualità , e risponde 
che l’Austria deve Jasciar fare, guadagnar tempo, 
organizzarsi all’interno sulla base dei diritti e della 
libertà « a fine che compatta e’ consolidata essa 
possa esclamare coll’uomo giusto d’Orazio: Do- 
vesse crollar l'universo, le sue: revine mi colpi- 
ranno senza recarmi paura. » | 

Questa è ad un tempo una politica di fantasia 
ed una politica di disperazione. 

Per l’Ost-Deutsche-Post 1’ alleanza franco-russa 
non è più dubbia, e quel giornale replica a que- 
sto proposito per la millesima volta la vecchia storia 
della spada di Damocle sospesa sulla testa della Ger- 
mania, L’Ost-Deutsche-Postaggiunge: « È evidente 
che la Russia si serve come di un. pretesto del 
modo in cui la Porta ha dato esecuzione al' Tan- 
zimat, per ottenere la revisione del trattato ‘del 
1856, e forse qualche altra cosa ancora. 

Se l’hatti-humaium non venne eseguito, la Rus- 
sia non si appoggia ad,un pretesto, ma si fonda 
su, una buona ragione. 

L’Agenzia Reuter ha da Vienna, in data 18 
corrente : x 

Dietro alla dichiarazione della Francia, che essa 
non si opporrehbe alla riunione d’una conferenza 
incaricata di esaminare in qual maniera. le  gua- 
rentigie stipulate dall’ art. 92 dell’atto finale di 
Vienna si possano conciliare col trattato del 24 
marzo 4860 relativo alla Savoia, il gabinetto in- 
glese ha comunicato in via confidenziale alle corti 
del Nord, un progetto, .in virtù del quale la Fran- 
cia cederebbe alla Svizzera quella porzione del 
Chiablese e del Faucigny che sarebbe necessaria 
per assicurare alla confederazione il possesso ‘e- 
sclusivo del lago di Ginevra, del quale verrebbe 
proclamata e guarentita la neutralità. 

Invitata dal gabinetto inglese a far conoscere 
la propria opinione su questo progetto, l’Austria 
ha creduto in primo luogo indispensabile d’ in- 
formarsi a. Parigi se la Francia vorrebbe accon- 
sentire, ed entro quali limiti, allo smembramento 
della Savoia. Avendo ottenuto la certezza che la 
corte delle Tuileries non cederebbe alcuna porzione 
del territorio savoiardo, il gabinetto austriaco ha 
cercato di conoscere se l'Inghilterra e la Sviz- 
zesa erano risolute ad insistere, anche a rischio 
di una. guerra (colla. Francia, nel progetto di una 
cessione territoriale da parte di questa potenza. 
L'Austria è convinta «che |’ Inghilterra come la 
Svizzera! hanno troppo interesse alla conserva- 
zione della pace, da volerla mèttere in pericolo a 
proposito dell'annessione della Savoia. 

Così stando le cose, i conte Rechberg ha di- 
chiarato che il progetto inglese non aveva pro- 
babilità di successo, giacchè non verrebbe soste- 
nuto nè dalla Russia nè dall'Austria, e dovrebbe 


‘cadere di frente alla certa resistenza della Francia. 


Leggiamo nella Triester Zeitung : 

Ci scrivono da ‘Pola, in data 16 corr. , che il 
commodoro barone  Wullerstorf-Urbair è partito 
alla volta del Mediterraneo con una squadra com- 
posta della fregata Schwarzemberg, della corvetta 
Dandolo e del vapore da guerra Lucia. 

— Ricominciano le persecuzioni contro laTstam- 
pa viennese. Il 15 venne [sequestrato il. Wande- 
fer ;.due giorni prima era toccata la stessa sorte 
alla Newesten Nachrichten. 

— Scrivono da |Vienna alla. Gazzetta d’' Augusta 
che il sig. Plener , incaricato provvisoriamente 
della direzione del ministero delle finanze, dopo 
essersi posto d'accordo cogli altri impiegati del 
ministero, fece istanza presso l’ imperatore per- 
chè fosse nuovamente ristabilito il ministero del 
commercio, 

Questo ministero venne soppresso saranno ap- 
pena tre mesi, ed ora sì tratta di ristabilirlo ! 

— Scrivono da Vienna , 16 maggio, alla 
Patrie :° 

Non permettendo le leggi in vigore che venga 
aperta in Austria una svscrizione per l'estero, il 
governo imperiale ha risposto alle aperture del 
governo pontificio che tutto quello che poteva 
fare si era di non opporsi alla soscrizione al pre- 
stito pontificio presso ì banchieri , purchè si fa- 
cesse senza pubblicità. 

Non sapremmo conciliare la notizia che ri- 
portiamo quì sopra, col fatto della pubblicità 


data dal patriarca di Venezia, che non è cer- 


tamente un banchiere, alla soscrizione aperta: | 


presso la curia patriarcale. 

Scrivono da Vienna, 46 maggio, alla Corri- 
spondenza Hav:s : 

La concentrazione di un esercito austriaco nella 
Galizia è un fatto positive : ‘un grosso nerbo di 
truppe vi si trova intale vicinanza alla estrema 
frontiera: dei principati, che esso potrebbe , al 


primo movimento dei russi, entrare senz'altro in | 


quello stato. 
Si comprende che gli armamenti e le modifica 


zioni fatte nelle cose militàri, dopo l’ultima cam- ! 


pagna, non lasciano alcuna speranza di veder di- 
minuire i carichi imposti alla nazione per il bi- 
lancio della guerra ; in conseguenza sembra che 
si abbia rinunciato al progetto di fare grandi ri- 
sparmi nel bilancio 4860-64. In seguito a questo 
fatto non si sostenne l’ aumento che s’ era mani- 
festato. rispetto al corso delle’ azioni della banca 
nazionale. 

Si sa che, dietro il consiglio dei ministri e di 


alcuni membri della famiglia imperiale, l'impera- | 
tore Francesco Giuseppe desiderava d’ investire | 


nuovamente della dignità di palatino d* Ungheria 
l'arciduca Stefano, che si allontanò volontaria- 
mente dall’ impero in seguito agli avvenimenti 
del 1848-49. L’'arciduca Giuseppe , di lui fratello, 
è stato infatti. inviato dall’ arciduca Stefano nei 
primi giorni del mese ; ma l'arciduca avrebbe ri- 
fiutato: tutti. gli. onori e tutte le. dignità che gli 
venivano offarte. Questo deliberato rifiuto sì fon- 
derebbe nella considerazione che , a parere dello 
arciduca, l’imperatere non potrebbe colla sola sua 
autorità nominare il’ palatino d’ Ungheria ; egli 
dovrebbe / stando all’ antica costituzione abolita 
nel 1849, scegliere per quella dignità una delle 
tre persone che gli venissero proposte dalla dieta 
ungherese. Ne risulterebhe che,.in luogo di dover 
la sua momina alla bontà dell’ imperatore, l’ arci- 
duca si considererebbe come eletto dalla nazione; 
ed è. appunto contro .l’ ammessione: di questo 
principio che ‘si fanno grandi obbiezioni nelle alte 
regioni. 

— La Gazzetta di Vienna ‘pubblica una lettera 
autografa’ dell’imperatore al maresciallo Benedeck, 
nella quale si fanno alcune concessioni nella qui- 
stione della chiesa protestante ‘in Ungheria, e si 
concede un’amnistia piena a tutti coloro che, in 
occasione dell’ agitazione suscitata dalla patente 
del 1° settembre, fossero stati colpiti dal rigore 
delle leggi. 

— Il Dagbladet del 19 annuncia che il governo 


danese ha inviato una protesta al gabinetto di | 
Berlino contro le discussioni che ebbero luogo | 


nelle camere prussiane sugli affari dello Schleswig, 
come pure-contro l’attitudine del ministro, ba- 
rone De Schleinitz, 

— Leggiamo nel Nord: 

—La' Russia. non-agicco da sola nall'intorozze delle 
popolazioni cristiane del Levante, ma d'accordo 
colla Francia, è già. riuscita ad intendersi . colle 
altre potenze, 1n modo che una prossima riu 
nione della conferenza delegata dal congresso di 
Parigi è tutt'altro che inverosimile. 

— L'Indépendance Belge ha il seguente di- 
spaccio da Pietroburgo, 18 maggio : 

Ii signor de Brunnow ambasciatore di Russia a 
Londra ha annunciato al principe Gorciakoff che 
lord J. Russell non farà probabilmente alcuna op- 
posizione ad una inchiesta sulla situazione dei 
cristiani in Oriente. 

— Leggiamo nell’Osservatore Triestino: 

Scrivono da Salonicco che in seguito ad ordine 
venuto da Torino, il sig. Chabert, vice-console di 
Sardegna, prese possesso degli archivi del con- 
solato di Toscana, soppresso .mediante: la stessa 
disposizione ministeriale, e notificò alle. autorità 
straniere residenti a Salonicco l’annessione | della 
Toscana e delle provincie dell’ Emilia agli stati 
sardi, 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 21 maggio (ore 3 30 pom.) 
(Ritardati) 
Un dispaccio da Napoli, in data del 20, dice 
non esservi, stati altri scontri tra regi e sol- 


levati, Il dispaccio soggiunge che due colonne | 


di truppe inseguono gli avanzi delle schiere di 
Garibaldi. 

Il Times opina che la camera dei lordi ri- 
getterà questa sera, con la maggioranza di 30 
voti, la legge di soppressione dell’imposta sulla 
carta. 


Borsa di Parigi del 24. 
Perplessità alla Borsa, la quale verso la cliiu- 
sura fu fiacca. 
Fondi francesi 3 0/0 — 69 05. 

id. id. 41200 —9545. 
Consolidati inglesi 3.0j0 — 95 00. 
Fondi piemontesi 1849 5 0/0 — 82 15. 

(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare 652. 
Id. Str. fezr: Vittorio Eganuele 405. 
Id. -. id. —Lombardo-Venete ‘495. 
ld... id. Romane 330. 
ld. id. —Austriache 495. 


_—r_tcr—_——r—__m_____&__—_—_—_ 


Parigi, 24 maggio (ore 411. 
_Nopoli, 21, (sera). Nei combattimenti de 
; giorni 15 e 16 le truppe napolitane furono bat- 
| tute. La posizione di Monreale; che domina 
| Palermo, è stata bloccata dalle truppe di Ga- 


| ribaldi. Bande d’insorti marciano sa Palermo. 


(.Il proclama del Lanza concernente l’ amnistia | 


\-e altre concessioni non produsse alcun effetto. 
| Le manifestazioni popolari si rinnovano. Cre- 
desi prossimo lo sgombro dei ‘regi da Pa- 
! lermo. a 


Genova, 22 maggio. 

i Il corpo. di volontarii comandati da Zam- 
| bianchi, lasciato Talamone, è ‘entrato negli 

stati romani, dove fu completamente battuto 
i dai gendarmi del santo padre. I prigionieri 
furono condotti. dinanzi al colonnello Primo- 
dan ; capo . dello stato maggiore del Lamori- 
| ciére. Vi furono feriti e morti : tra questi ul- 
| timi un fratello di Felice Orsini. 

Dalla rada di Palermo, 20 maggio , ore 4, 
si hanno le seguenti notizie : 

« Corre voce che sia venuto testè 1’ annun- 
zio d’ una splendida vittoria di Garibaldi, se-- 


dove i regii eransi fortemente 'trincerati: > 
Parigi, 22 aggio (matt.) 
Roma, 20. Un conflitto ebbe luogo presso 
Montefiascone tra 50 gendarmi pontificii e 350 
volontarii garibaldini. Sei di. questi. vennero 
uccisi, tra cui un fratello di Orsini; 28 feriti. 
Î La banda, sbaragliata, rientrò in Toscana. 
Berlino, 22. Si assicura’ che 1’ Inghilterra 
non ha ancora acconsentito alla riunione di. 
una conferenza per gli affari. d'Oriente. 
Londra, 22. Lord Russell annunzia che i le- 


gni austriaci sonosi inviati a Napoli al solo. © 
scopo di proteggere i sudditi austriaci. 

Lord Mounteagle propone la proroga di sei 
mesi per passare alla seconda lettura del pro- 
getto di abolizione dei diritti sulla carta. La 
mozione è rigettata da 193 voti contro 104, 
colla maggioranza di 89 voti contro il go- 
verno. 

Nota. Dal dispaccio del Morning Post che ri- 
portiamo qui appresso vengono tolti i dubbii che 
si destarono in noi alla lettura di questo dispac- 
cio, rispetto alla sua esattezza; è evidente che in 
luogo di rigettata devesi leggere accettata. 
Parigi, 22 maggio (sera). 

Il Times d’oggi pubblica un dispaccio, se- 
condo il quale l’esercito napolitano sarebbe 
stato cowplotamonto disfatto da Garibaldi presso 
Palermo. 

Si ha da Londra, in data d’oggi : 

« Un dispaccio da Vienna dice che la squa- 
driglia austriaca si limiterà provvisoriamente 
ad incrociare lungo le coste napolitane nell’A- 
driatico. — Lo stesso dispaccio ‘afferma che il 
governo austriaco ha acquistato Ja certezza che 
nissuna concentrazione di russi ha avuto luogo.» 

Il Morning Post dice che, nonostante il voto 
sfavorevole avuto dai lordi, il ‘ministero ri- 
marrà al potere. * , 

Borsa di Parigi del 22. 

Fondi francesi 8 0/0 — 69 20. 

Id. id. 4 1]2 00 —95 40. 

Consolidati inglesi 3 0j]0 — 94 78. 

Fondi piemontesi 1849 5 00 — 82 %. 

(Valori diversi) i 
Azioni de) Credito mobiliare 656. — 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 415. 
* Td. id. Lombardo-Venete 498, 
‘Id. id. Romane 335, 
Id. id. —Avustriache 495, 
Borsa pi Parisi del 22 maggio. 
Fondi francesi in contanti in liquidazione | 
PL TI alii 68 85 69 20 
4 112 p. 070 » >» 95 40 i 
94 78 


Consolidati ing]. 
Fondi piemontesi 


4849.5 p. 0/0 >» ‘(82095 
1853 3 p. 0j0 » 541.50 


_—"=--—-r_- 
G. ROMBALDO, Gerente © 


BORSA DI TORINO.. 

21 maggio 1860. 

Fonpi PUBBLICI . Contratti in cont. 
| 484850/0 4 marzo Matt. . 841 20 
| 48495004 genna, G. p. di B, 82 25° 
jus®botal (n Matt. . 8250 
| FONDI PRIVATI. 
Ì 


in liquid. — 
82 5034 mag: > 
Cassa com, e ind. Matt. 
Banca naz. 4 genn. Matt. 


99 45 | id. di Savoia 
24 90 | id. di Genova 78 70. 


| guita dopo due furiose cariche a Monreale; 


TI:0IDI um e POLVE 


omposta, tult’affatto innocua all’eco- 


-nomia, animale, ma potente per ‘arre- 
«Stare gli. effetti della icrittogama che 


ammalora le uve. 

. “Deposito inTorino presso cl far- 
‘macisia Ponzio, droghiere, via della 
Provvidenza, accanto al n. 2 

Risparmio di spesa del 70 p. 00 
in' confronto a quella occorrente per 
usare dello zolfo ( miriagr. 3. anti- 
cidium, che costano L. 10, equival- 
gono all’effetto di miriagr. 10 di zolfo, 
che costano ‘L. 35), maggior certezza 
di riescita in considerazione dell’ e 
strema. diyisibilità dell’ anti-0idium ‘e 
della efficacissima sua proprietà di 
aderire all’acino dell’uva, più il van- 
taggio di evitare il cattivo gusto che 
acquista il vino di uve inzolforate. 
Si usa persemplice aspersione a mano, 
sulle. uve e. sui tralci crittogamati; 
ma con molto maggior economia, va- 
lendosi di apposito soffietto. 

Per ottenere l’effetto desiderato con- 
viene. ripetere 1° operazione almeno 
quattro volte nel corso del tempo in 
cui sta pendente il frutto della vigna, 
a cominciare dopo Ja fioritura delle 
uve, segnatamente in giugno e luglio, 
ed.ogniqualyolta. che la. pioggia di- 
lava il frutto pendente. 
Miriagr. 3 della suddetta polve ba- 


stano d’ordinario per una giornata di 


terreno piantato a vigna. 


H prezzo è fissato a L. 10 per un 
sacco di-3. miriagr. tela compresa; si 
vende a pronti contanti senza sconto 
in magazzeno, e si spedisce in qua- 
lunque quantità ed ovunque, contro 
buono postale. in lettera. affrancata, 
coll’addizione di 25 cent. per sacco, 
spesa di trasporto alle ferrovie od ai 
conducenti. 

NB. Presso lo stesso Ponzio trovasi 
una macchinetta adattabile a qualun- 
que soffietto onde usare economira- 
mente dell’anti-oidium. Prezzo L. 2 50. 


VENDITA. in Ghemme 


dei tre MILANI a grano, piste di 
riso e canape, situati nel paese; con 
corpo d’acqua, certo, suscettibili a 
qualunque opificio ,. con prato adac- 
quatorio annesso d’are 139,05. Questi 
tre mulini si cedono anche a vitalizio, 
ma il prato in contanti. 

Dirigersi in Ghemme dal sig. Fio- 
rone. Dunato. 


Torido, Tip. Nazionale; via del’Fieno, n. 8 


CODICE = © 


DELLA 


GUARDIA NAZIONALE 


per l'avv. Edoardo Belîono 
dedicata aS, A; R. il Principe di Piemonte 


QUARTA EDIZIONE 

adorna dei figurini colorati. 
Contiene; il. testo. di tutte le Jeggi 
sulla Guardia Nazionale, con com- 
menti; fu corretta ed accresiuta dal- 
l’Autore in ogni sua, parte, ed es- 
senzialmente: -; Di :tuttele Massime 


sanzionate dalla Corte di: (fassazione 
dopo la pubblicazione: della . terza e- 
dizione; — Dei pareri del. Consiglio 
di Stato è delle autorevoli decisioni 
del Ministero dell’ Interno emanate 
in questi ;altimi tempi, e non fatte 
finora ;di. pubblica ragione; — Di 
vari provvedimenti intorno alla ma- 
teria non da tutti conosciuti, li quali 
compiono la Raccolta dolla Legisla- 
zione patria sulla Guardia Nazionale. 
Prezzo fr. 5. 


Vendita all'ingrosso 
gue Sainte Croix de-la-Bretonnerie, 54, Parigi. 


LEPERDRIEL 
CINTUREVADDOMINALI 
IN FILO CAOUFCHOUC A:GIORN 
Questi articoli di una gualità 
superiore si febbricano iu du 
sorta di tessuti : 
Ji primo A, roaglie forli, elastiche iv 
Ogni senso esercila. una compression 
ferma ‘e regolare: 
__Il secondo B, più dolce, a.maglie tulle, 
è bastante nella maggior parte dei casi. 
3 Questi sono i verî agenti di guarigion 
raccomandati di preferenza a qualunqu 


guirsi per prendere. la misura. 


| fgià conosciuti; toglie ogni residuo c 


mr nt_nnò 


Ar NS 


NI PA (BELGIO) 


La stagions comincia col 4 maggio e finisce il 34 ottobre. Oltre Ji Bal 
che hanno luogo tutti gli anni, vi saranno in 
mità Musicali. — ]l gramdi Corse av 
spianate; 2° Lo Stsople-Chase verso la ‘fine della stagione 
‘ministrazione. comunale si occupa'di. abbellire e migliorare ia ci 
delle ‘sue \passeggiate., e la: doteranno di:.tutto ilconfortevole ch 


NUOVISSIMA PUBBLICAZIONE 


CARTA COROGRAFICA STRATEGICA DELLA 
SICILIA, scala 1, 500000, dimensione 55 per 70 centimetri. 


Caduna ‘copia. fr. 2 ‘50; sopra tela, fr. 3 50. Si spedisce in provincia 


mediante vaglia*postale affrancato; presso 1° Editore LEONARDI : ANGELO, 


negoziante di''stampe in via Po, n. 4, Torino. 


—@-@-——€@—@—@—@—@—@—@—@—@1É@---@-@|€| “Luzi @T@—@—@—@—@—@—@—@—@—@@—@—@—@—€—1@ 
Torino, Tipografia di. ENRICO DALMAZZO; piazzetta ‘e via S. Domenico, 2 


FORMOLARIO 


PER GLI 


USCHKERI ep ASPIRANTI 


REDATTO 


© CON NOTE DI 
FIANDINI GIOVANNI 


e coll’aggiunta dei Regolamenti di procedura civile, di proce- 
dura penale e della Corte di Cassazione, non che del R. Decreto 
27 aprile e della Circolare 18 aprile 1860 per l'esecuzione dei Codici di 


procedura. 
Prezzo L. 4 60. 


Si spedisce franco per la posta mediante vaglia postale di L. 4 60.a fa- 
vore.di Enrico Dalmazzo. 


LIQUIDAZIONE 
DI LINGERIE DIVERSE e0atmri ARTICOLI 


via, Nuova, N. 414, primo piano; accanto. al, Magazzino Genovese. 
Si vende a prezzo fisso, pronti contanti., con GRANDE RIBASSO. 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll'INFSECTION COTTEN si guarisce ‘in 3.0 4 giorni dagli scoli 
recenti o cronici i più ribelli e dai fiori‘ bianchi, senza danno alcune è 
altro rimedio interno,— Presso del fiacon coll’istruzione E. $. 
Nella Farmacia .Depanis, via Nuova, vicino a piazza Castello, è Torino 


CE PANZERA OPA TAIBI RE SITI TAI 


i MEDICINA NERA IN CAPSULE 


—__0ne-da-manna--è-sestituita—dutt'Otiv—utotee di ricino 
i preparata da J. P. LAROZE, farmacista: 

il Sei Capsule i forma ‘ovale rappresentànò in forza la medicina nera e sono 
| prese facilmente. Esse purgano ‘blandamente , sempre senza coliche , e il loro 
\ effetto è copioso, Sono preferibili ai purganti salini che non danno che secre- 
{ zioni acquose e specialmente aì drastici perchè non producano veruna irritazione,| 
{ E opinione dei medici che questo purgante è prezioso come mezzo lassatiao, pur- 
| gativo, purgativo derivativo, e può essere preso ai pasti con un alimento sostan- 
| zioso; o all'era che meglio:conviene, senzanulla cangiare delle proprie abitudini | 
? (Vedere l’istruzione speciale che accompagna ogni scatola del prezzo di L. 4 20.) 
] Vendita all’ingrasso presso J: P. LAROZE, Parigi, rue de la! Fontaine Molière, 
En. 39 dis. — Agent» commissionario in Italia, Torino, D. Mondo, via. B. V. deg i An- 
| geli. 9. — Vendoosi: Torino, Bonzani, Depanis — Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza 
în Genova, Bruzz:, Le*tòra Novura, Caccia — A/essandria, Basilio Vercelli, 
{ Bertelelti — Sassari, Solinas — Bologna, Veralti Firenze, Pieri, e nelle PSA 


t farmacie, 


à 


(ere 


STATI DATI ARE RR ZLI 


CAPSULE-RAQUIN  corìive 


superiore a lutti i depurati finora conosciuti. 

Questa sostanza semplice, vegetale, conosciutissima, e così preparata con 
tatta la diligenza, guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni della 
pelle, le erpeti, le scrofole, gli effetti della rogna, le ulceri, ecc., comè pure! 
gl’incomodi provenienti dal parto, dall’ età critica e dall’ acrità ereditaria 
degli umori, ed in tutti quei casi in cui il sangue. è viziato 0 guasto, 

Come depurativo efficacissimo, conviene nelle malattie della vescica, nei re- 
stoingimenti € debolezza degli organi cagionati dall’abuso delle iniezioni, ec. 

Come gntivenere9, l’Essenza di Salsapariglia è sopratutto raccoman: 
data da tuiti.i medici nelle malattie veneree antiche e ribelli ‘a tutti i rimedi 

i ontagioso e neutralizza il virus.venereo.if 
Ogni omo prudente, ner quanto légcermente sià stato affetto dalle suddettelf 
malattie‘vd altre consimili, dae far una cura depurativa almenò di2 bottiglie.|p 

esperienza.di varii: anni ed i moltissimi attestati confermano sempre pi 
a virtù di questo portentoso depurativo vigeneratore del sangue, 
Prezzo della bottiglia cdll'istruzione L.10, mezza bottiglia L: 6, 


Si vende solo nella farmacia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello. 


SUL NUOVO CODICE DI PROCEDURA CIVILE - 


Tip. dell’Oprmione diretta ds €. Carbone 


DA VENDERE 


Cascima in Cavalléermaggiore con 
fabbricato rustico vastissimo e casa ci- 
vile, di giorn: 112, con'1600 gelsi di 
alto fusto. 

vakéra in Cavallerleone, con ampio 
rustico, di giorn. 96; con'8000 gelsi 
d’alto fusto. 

£&1trs in. Racconigi, con rustico 
nuovo e bigattiera con 420 tavolazzi in 
fabbricato apposito, e, giardino cinto 
di muro, di giorn. 50, con 1600 gelsi 
di alto fusto. 


Stabile in Caramagna, già Parco | Chirurgia, Zito 


I RZ ZIII RRSSAA 


STAGIONE DELLE ACQUE 1860 


Hi, i Concerti e le itimimarie , 
quest'anno diverso grandi. Feste Cabipostri è Solen- 
ranno luogo a due epochedifferenti» 41° al'25"di *giugriv le; Corse 

x«due giorni di corse ‘per ‘ogni: ‘volta. — L’ Am- 
ttà con grandi lavori, che aceresceranno la varietà 
e si rinviene. instutti i luoghi i più» privilegiati. 


APPARTAMENTO 
da affittare al presente; 
invia della Zecca, n.26. 


| Antico Istituto j ANPETARI 


Il Direttore dello;stabilimento:scien= 
tifieo-commerciale in Agno presso Du- 
gano, Ticino, avvertei padri di famiglia 
che continua ad ammettere elunni 
forestieri nel numero degli educandi, 

Verranno spediti i manifesti sul si- 
stema d’educazione e sulle condizioni 
di ammissione a ehi ne farà la dimanda 
mediante lettera affrancata al sig. Ca- 
millo Landriani, Agno presso Lu- 
gano (Svizzera). 


GRANDE ASSORTIMENTO 
di SPONGHE per Zoeterta, 


afia è Ca- 


dei Marchesi d’Ormea,;con casa civile | v@alZeria nella Drogheria Cumiberti, 


e rustica, di giorn. 29 cinte da muro, 
coltivate a prato, con 1600. gelsi d’alto 
fusto e 2000 piccoli, 
Casa signorilein Torino, composta 
di soli © alloggi, con scwlerié e rimesse) 
giardino, terrazzi e belvedere‘, ‘del 
reddito di oltre L. 9000. 
Raccolta diquadrigià componenti 
la rimomata Galleria. Cambiano. 
D'afiittare pel 1° ottobre Allog- 
gio al 2° piano con ricchi mobili 
per salone da rimettere. 
Ricapitoin Torino dal not. Teppati, 
o dal portiere, via Conciatori, n. 34; 
» inRacconigi, dal geom. Bergesiò. 


MACCHINE 


complete e garantito 
per ritralti e vedute in fotografia 
1|4 di placca L. 100 112 placca L. 200 
Placca intiera » 300. extraplacca » 500 
Prodotti chimici, Carte e Cornici. 
Pietre di Baviera, ecc. per litografia. 
Colori macinati, Vernici e Pennelli. 
Seccativo, Brillante per pavimenti. 


Torino, F. ALMAN eC., piazia Vittorio Emanuele, 


APERTURA 


« DELLA NUOVA 


TRATTORIA ITALIANA 


Piazza Vittorio Emanuele, 
e via Macelli, n. 18. 
IL-Proprietario del suddetto Stabili- 
mento, nulla avendo ommesso nell’ab- 
bellimento del locale, e nella scelta 
dei vini, sì esteri, che nazionali, con 


isquisita cucina $ servizio ‘alla carta | 


eda prezzo ‘fisso, spera di vedersi 
onorato da numerosi avventori. 


SEMENZE BACHI 


L'ingegnere Napoleone Tettamanzi 
avvette il Pubblico che ha incomin- 
ciata la distribuzione delle varie Se- 
monze da esso esperimentate col 
l'allevamento dei Bachi chè hanno 
già compiuto il loro bozzolo e si ven- 
dono a modico prezzo. È 

Esso è l’inventore delle Bigattiere 
giranti di tanta utilità, 

Via Saluzzo; n. 214, ferino. 


AYVISO : 

In via Guardinfanti vicine alla por- 
tina n. 2, presso i cambisti Antonie 
ed. Emanuele. fratelli Delsoglio, .si 
vendono i vaglia dell’ estrazione che 
avrà luogo alla fine del. corrente mese, 
concorrenti tutti ai cinque seguenti 
premi, cioè: 

1° Premio L. 33,330; 2° premio 
L. 10,000; 3° premio L. 6,670; 4° 
premio L. 5,260; 5° premio L. 740. 


LA CREATRICE 
des CH? VEUX 61 MOUSTACHES 


Composizione vegetale animale del 
prof.. Derck di Sandwik. Unico depo- 
sito in Torino, via Doragrossa, n. f5 
dal negoziante Moncalvo. Mediante 
vaglia postale di L. 44 si spedisce 
franco nelle provincie. 


SEME BACHI 


Le notizie favorevolissime che dalle 
provincie pervengono all’ ingegnere 
Agudio sullo schiudimento della sua 


gli confermano ‘quanto risultò ‘dalle 
prove e lo stimolanò ‘a comunicare 
che tiene ancora‘delle'identithe qua- 


i 


‘sèmente e ‘sull’andamento dei bigatti: 


via Po, accanto a S.Francesco di Paola. 


FERRO QUEVENNE 


APPROVATODALL’ACCADEMIA DI MEDICINA 
autorizzato da circolare spec. del Ministro. 
Il FERRO QUEVENNE, secon:lo il rap- 
porto dell’Accademia di agosto 1854), è di 
tutte le preparazioni ferruginose quella ché 
introduce più ferro nel succo gustriso ad 
un dato peso, e che è fra le più attive. 

Si legge a pag. 240 dell’Annuario (1858) 
del signor Bovcuarpar: 

n Al giorno d’oggi, in presso che tutti * 
« casì in cuisono indicati i ferraginosi, colla 
u-maggioranza dei medici, inadopero il Ferro 
» Quevenne alla dose di 0,0% a 0,10 cent, al 

| u pasto principale « (Ciascun confetto diQue- 
venne contiene 0,05 di ferre, ciascuna mi- 
| sura in dose 0,10). 

Il FERRO QUEVENNE deve questa supe 
riorità ad una fabbrica stabilita sopra una 
vasla scala, alla scelta scrupolosa delle materie 
prime, alle cure diligenti e sopratutto ad una 
lunga abitudine. 

Il nostro prodotto è privo di sapore; DEVE 
ESSERE AMMINISTRATO AI PASTI. Esso guarisce 
la elorosi, l’anemia e tutte le affezioni 
che necessitano l’uso del ferro. Come ga- 
raozia di purezza, esigere-il sigillo QUEvENNE 
e la marca di-fabbrica. 

Il FERRO QUEVENNE si vende in boe- 
cette di 1009 misure L. 4. 

Deposito generale presso E. GENEVOIX, 
farmacista, 14, rue des Beaux-Arts, a Pa- 

| rigi. — Agente commissionario a Torino, D. 
MONDO. — Vendesi: Torino, da Bonzanie 
da Dep:nis,e nelte principali farmacie d’Italia. 


Delle MALATTIE VENE- 
REE, polluzioni, ecc. guarite 
seriza mercurio, 4 vol. L. 3. — Del- 
' l’Imporenza maschile, fiori bianchi, ecc. 
| 1 vol. L: 3 — Della DesoLEZzA del 
ventricolo, A vol. L:8. — Della GOTTA, 
L: 4. Di ‘G. FERRUA , dott. in me- 
| dicina, \ecc., via S. Francesco d’As- 
‘ sisi, corte ‘del Gianduja, portina n. 2 
a'mano ‘destra, piano 2. Perla visita 
| in sua casa dalle10 sino alle 8 pom. 
| Dalle. provincie ‘con vaglia postale. 


‘CONTRO a MAGREZZA 


abituale e mulaticeta. — Il 
Cioccolato Boille bromo-jodu- 
rato supplisce ‘con' vantaggio ‘l’ Olio 
di fegato di merluzzo, Alimento e me- 
dicina, — « Non si può mettere in 
| dubbio la potente influenza della com- 
| posizione bromo-jodurata' sulla 
| digestione e sul nutrimento.» (Rap- 
porto dell’ Acendemia). — Prezzo: 4 tr. 
| 11 mezzo kilo, — Pillole e Cioc- 
| colati bromo-jodurati e ferrati. — 
Farmacia B. Boille, 34, rue de la 
Chaussée d’Antin, Parigi. 
Agente commissionario D. MONDO, via 
| B. V. degli Angeli, 9. — Vendonsi: 7o- 
rino, da Depanis e da Bonzani, e nelle 
| principali fatmacie ‘d’Italia. 


RESO EVE TESA So VESE 
| MALATTIE «n PELLE 
| Pomataantierpetica diBmor 
| M.F. Ch., 109, rue St-Luzare. a Parigi. 
contro Je erpeti, i bitorzoli, pruriti, 
| macchie di rossore, geloni, pellicole, 
| infiammazione delle palpebre, male 
di naso e di ‘orecchie e tutte le affe- 
zioni ‘dell’epidermide. Prezzo fr. 2 50 
| il vaso. 
| SALSAPARILLA Fionza, dodreto 
"Il miglior! depurativo del’ sangue 
i contrò. tutte!!le affezioni ‘della’ pelle'e 
| le malattie sifilitiche. Questo depùra- 
| tivo è preferibile ai Rob, Siroppo di 
| Guisinièr, Salsaparilla Larrey;,a base 
| di zuccaro esso può somministrarsi 
| con' vantaggio ai fanciulli invece del 
| Sciroppo antiscorbutico e dell'Olio di 
| fegato di merluzzo. Prezzo 5 fr. la 
| bottiglia. — Vendesi in 7'orino da Bon- 
‘ zahi'e da'Depanîs ; Milano', Zanetti; 
| Novara, Caccia; Genova, Bruzza, Ler - 


| À \ | tora; Atessandria ,: Basilio , e nelle 
lità poca rimanenza. Via Arsenale, n. 4 | principali farmacie. 0 0 0 © i 
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